L’ADESIONE IN QUATTRO DOMANDE E QUATTRO RISPOSTE
(PER GIOVANI E ADULTI)
Perché aderire? A cosa serve? Dove vanno i soldi? Che significato ha oggi la tessera?
Sono domande che spesso pongono persone vicine e lontane all'associazione, e alle quali bisogna dare una risposta seria, trasparente e appassionata.
PERCHÉ ADERIRE?
Perché l'Azione cattolica è un'associazione. E in qualsiasi associazione, chiunque ne fa parte se ne fa carico a 360 gradi. Offrendo idee, tempo, impegno. E offrendo il proprio contributo economico. Si può dire che aderire ha due significati:
- un significato ideale, perché con questo gesto testimonio pubblicamente che credo nel cammino che sto facendo e nello stile di vita cristiano che l'Ac propone; aderendo è come se facessimo un passo avanti e dicessimo "io ci sono per la Chiesa e il Paese, non mi tiro indietro";
- un significato "materiale", perché con questo gesto aiuto l'associazione ad andare avanti preservando la sua piena autonomia economica, con la consapevolezza che saper provvedere a noi stessi in autonomia è segno di responsabilità e laicità pienamente vissuta

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 15.1 L’appartenenza all’Azione Cattolica Italiana costituisce una scelta da parte di quanti vi aderiscono per maturare la propria vocazione alla santità, viverla da laici, svolgere il servizio ecclesiale che l’Associazione propone per la crescita della comunità cristiana, il suo sviluppo pastorale, l’animazione evangelica degli ambienti di vita e per partecipare in tal modo al cammino, alle scelte pastorali, alla spiritualità propria della comunità diocesana.
A COSA SERVE?
Con l'adesione entro come "socio" nella grande famiglia dell'Azione cattolica. Famiglia che ha circa 5mila soci nella nostra diocesi, 300mila in tutta Italia e circa 2 milioni in tutto il mondo. Oltre ad avere a disposizione la stampa associativa in formato digitale o cartaceo, entro pienamente nella vita dell'associazione. Il socio partecipa alle decisioni più importanti e ha diritto di voto durante l'Assemblea elettiva, più in generale assume un maggiore protagonismo ed esprime una maggiore volontà di dare un contributo. 
Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 17.1-2 Ciascun socio con l’adesione all’Azione Cattolica Italiana assume la responsabilità di prendere parteattiva alla vita associativa e di contribuire – con la preghiera e con il sacrificio, con lo studio e con l’azione – alla realizzazione delle finalità dell’Associazione.

L’adesione all’Azione Cattolica Italiana attribuisce al socio il diritto di partecipare, direttamente a livello di base e attraverso rappresentanti agli altri livelli, alla elezione degli organi collegiali dell’Associazione e alla determinazione delle sue scelte fondamentali.

DOVE VANNO I SOLDI?
Con l'adesione sosteniamo la vita dell'intera Azione cattolica italiana. Consentiamo innanzitutto e soprattutto di tenere in vita la sede nazionale, sosteniamo la formazione dei responsabili diocesani e il lavoro di sostegno della diocesi alle parrocchie, consentiamo di sviluppare l'impegno internazionale in tantissimi Paesi del mondo, aiutiamo numerose iniziative di carità e sostegno alle povertà che l'associazione assume insieme ad altre realtà ecclesiali e non, sosteniamo quel grande lavoro di pensiero che poi confluisce nei cammini formativi ordinari.

Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

Art. 33 - Le Associazioni nazionale, diocesane e locali dell’Azione Cattolica Italiana sono rispettivamente distinti centri di imputazione di interessi giuridici e non hanno scopo di lucro;esse non distribuiscono in modo diretto o indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge.
CHE SIGNIFICATO HA OGGI LA TESSERA?
La tessera di Ac esprime soprattutto un ideale di vita in cui centrale è il dialogo con Dio, e i cui pilastri sono la gratuità, la gioia, il servizio agli altri, la responsabilità, la passione educativa, la cura della persona e delle relazioni. É questa l'identità dell'Ac, un'identità non settaria, una proposta di vita cristiana per tutti, non per pochi eletti.
Per altri eventuali spunti: http://www2.azionecattolica.it/aderire-allac-scelta-che-nasce-nel-cuore
Dal Progetto formativo “Perché sia formato Cristo in voi”

Il vivere insieme contribuisce ad elaborare in modo concreto il profilo spirituale ed ecclesiale del laico di AC e a far emergere la fisionomia definita della nostra esperienza associativa e formativa. Quell’identità associativa che è impossibile definire a partire dalle cose da fare, e che è difficile da descrivere in maniera astratta, emerge dall’esperienza. Essa è frutto del vivere aperto e creativo di un gruppo di persone che, avendo assunto insieme il carisma dell’AC, hanno scelto la comunicazione,lo scambio,il dialogo. Questo non solo arricchisce le singole persone, ma consente di elaborare atteggiamenti comuni di fronte alla realtà, sensibilità condivise, accenti che ritornano con insistenza nei pensieri e nello stile delle persone di AC.
